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INTERVENTO  FINANZIARIO  REGIONALE  PER  LA
REALIZZAZIONE  DI  IMPIANTI  FOGNARI  E  DI  DEPURAZIONE
A PREVALENTE  USO  INDUSTRIALE

Art.  1
La  Regione,  allo  scopo  di  agevola re  la  realizzazione  od  il

complet am e n to  di   impianti  fognari  e  di  depurazione  a  prevalen te
uso  indust r iale ,  concede  a  Comuni  o  consorzi  di  Comuni  od  Enti
Pubblici,  contribu ti  annui  costan ti  nella  misura  del  5  per  cento,  per
un  periodo  non  superiore  ad  anni  10,  su  una  quota  non  superiore  al
70  per  cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile.

I  contributi ,  di  cui  al  preceden t e  comma,  potranno  esser e
concessi  anche  per  opere  già  appalta t e ,  purchè  non  prima  di  un  anno
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  e  semprech è  i  relativi
proget ti  siano  stati  regolarm e n t e  approva ti  dai  compete n t i  organi.

La  spesa  ammissibile,  ai  fini  della  concessione  del  contributo,
comprend e ,  oltre  al  costo  delle  opere,  la  eventuale  indennità  di
esproprio  per  l’acquisizione  delle  aree,  l’onere  per  l’applicazione
della  imposta  sul  valore  aggiunto,  e  una  quota  per  spese  generali  e  di
collaudo  non  superiore  al  5  per  cento  del  costo  delle  opere  e  delle
espropriazioni.

Art.  2
Gli  Enti  che  intendono  ottene re  la  concessione  dei  contributi  di

cui  all’art .  1,  devono  presen t a r e ,  ent ro  90  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  domand a  al  Presiden t e  della  giunta
regionale  correda t a  dei  seguen t i  atti:
a)  relazione  illust ra t iva  del  comprenso rio  di  utenza  nell’ambito  delle
indicazioni  dello  sviluppo  terri toriale ,  complet a  di  tutti  i  dati
necessa r i  per  la  definizione  ed  il dimensiona m e n to  degli  impianti;
b)  proge t to  di  massima  dell’impian to,  comprend e n t e :  la  relazione
tecnica  ed  il  preven tivo  somma rio  della  spesa;  nel  caso  di  opere  già
appalta t e  dovrà  esser e  allegato  il  proge t to  esecutivo  delle  opere,
completo  degli  atti  di  approvazione  e  di  appalto;
c)  schema  di  convenzione  tra  l’ente  e  gli  utenti  indust r iali.

Tale  convenzione  dovrà  regolar e  i rappor t i  tra  Enti  e  utenti  per  la
realizzazione,  e  la  gestione,  e  la  manutenzione  delle  opere   e  dovrà
prevede re  le  modalità  di  finanziame n to  della  quota  di  spesa
ecceden t e  il  contributo  regionale;  in  ogni  caso  gli  utenti  indust riali
dovranno  assume re  a  proprio  carico  una  quota  par te  della  spesa
complessiva  necessa r i a  per  la  gestione  degli  impianti ,  ivi  compresi
gli  oneri  per  gli  ammor ta m e n t i  dei  mutui  o  dei  prefinanziam e n t i .

La  quota  di  spesa  a  carico  degli  utenti  indust r iali  dovrà  esser e
rappor t a t a  al  grado  di  utilizzazione  degli  impianti  anche  in  relazione
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al  carico  di  inquina m e n t o  prodot to.
Nella  stessa  convenzione  gli  utent i  indust riali  dovranno

impegna r s i ,  se  necessa r io,  a  provvede re  a  proprio  carico  alle
operazioni  di  pret r a t t a m e n t o  delle  acque  di  scarico  prima  della
immissione   nelle  condot t e  della  rete  fognaria .

Art.  3
Entro  60  giorni  dalla  data  di  scadenza  per  la  presen t azione  delle

domand e  da  parte  degli  Enti,  la  giunta  regionale  presen t a  al
Consiglio  regionale  il  progra m m a  per  la  ripar t izione  dei  fondi
disponibili,  sulla  base  dei  seguen t i  criteri  di  priorità:
a)  interven t i  tenden ti  ad  eliminare  gravi  carenze  igienico- sanitar ie;
b)  interven ti  da  attua r s i  nelle  aree  destina t e  a  zona  indust riale  dagli
strume n t i  urbanis t ici  comunali  o  destina te  ad  insediam e n t i  ai  sensi
dell’ar ticolo  27  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865.

Tra  le  opere  già  appal ta t e  verranno  privilegia te  quelle  tenden t i  al
disinquina m e n to  di  zone  ad  elevata  concen t r azione  indust riale .

Il  progra m m a  dovrà  prevede r e  l’accan tona m e n to  di  una  quota
pari  al  10  per  cento  dello  stanziam en to  da  destinar e  al  finanziame n to
di  eventuali  oneri  supple t ivi  (aument i  d’asta ,  revisione  prezzi,  ecc.)
che  potranno  esse re  accer t a t i  nel  corso  dei  lavori.

Successivame n t e  all’approvazione  del  progra m m a,  il  Presiden te
della  giunta  comunica  ai  richieden ti  i  termini  entro  i quali  dovranno
essere  presen t a t i  i  proget t i  esecutivi  delle  opere,  o  gli  elabora t i
tecnici  amminis t r a t ivi.

Art.  4
Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede,  previo  parer e  degli

organi  tecnici,  all’approvazione  dei  proge t t i  delle  opere  ed  alla
concessione  del  contribu to  regonale,  sulla  base  del  progra m m a
approva to.

Gli  impianti  di  depurazione  previs ti  nei  proge t t i  dovranno
assicura r e  in  ogni  caso  che  le  acque  reflue  dagli  impianti  abbiano  i
requisi ti  di  accet tabili tà  fissati  dalle  norme  o  dalle  disposizioni  in
vigore.

L’approvazione  dei  proge t t i  delle  opere  equivale  a  dichiarazione
di  pubblica  utilità  nonché  di  urgenza  ed  indifferibilità  dei  relativi
lavori.

La  Giunta  eserci te r à  la  vigilanza  sulle  opere  ammesse  a
contributo  a  mezzo  degli  uffici  del  Genio  Civile  regionale,  i  quali
provvede ra n no  anche  a  vistare  gli  stati  d’avanza m e n to  dei  lavori.

La  nomina  dei  collauda to r i  delle  opere  è  di  competenz a  della
Giunta  regionale.

Art.  5
La  giunta  regionale  è  autorizza ta  a  stipular e  apposi ta

convenzione  con  idoneo  Istituto  mutuan t e  al  fine  di  assicura r e  la
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concessione  agli  Enti  dei  mutui  per  la  realizzazione  delle  opere
ammess e  a  contribu to,  garan te n do,  ove  necessa r io,  i  mutui  stessi  in
forma  di  fidejiussione  semplice.

I  contributi  annui  costan ti  sono  erogati  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  diret t a m e n t e  all’Isti tu to  mutuan t e ,  con
decor renz a  dalla  data  di  inizio  di  ammor ta m e n t o  del  mutuo.

Il  regolar e  funzionam e n to  degli  impianti  di  depurazione  dovrà
essere  accer t a to  in  sede  di  collaudo  e  annualm en t e ,  per  tutta  la
durat a  del  contribu to,  dall’Ufficiale  sanita r io  del  Comune,  il  quale
dovrà  segnala r e  alla  Giunta  regionale  le  eventuali  deficienze.

In  tal  caso,  qualora  l’Ente  non  provveda  ad  eliminare  le
deficienze  riscont r a t e ,  il  Presiden te  della  giunta  regionale  pot5rà
disporre  la  sospensione  dell’erogazione  dei  contribu ti  annuali  o  la
resti tuzione  delle  quote  di  annualit à  già  erogate .

Art.  6
Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen te  legge  previsti

in  L.  500  milioni  annui  si  fa  fronte  per  l’esercizio  in  corso,  mediante
detrazione  di  pari  importo  dal  fondo  globale  iscrit to  all’art .  725  del
Bilancio  di  previsione  della  spesa  della  Regione  – esercizio  1974.

Nel  bilancio  di  spesa  della  Regione  – esercizio  1974  – è  iscrit to  il
capitolo  681  così  denomina to  “Contribu to  decenna le  della  Regione
per  la  realizzazione  di  impianti  fognari  e  di  depurazione  a  prevalen te
uso  indust r iale”  con  lo  stanziame n to  di  L. 500.000.000.

Per  gli  anni  successivi  fino  al  1983  gli  oneri  graveran no  sui
corrisponde n t i  capitoli  di  bilancio  dei  relativi  esercizi.
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